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       News  
Internazionale 
La Fisascat Cisl ha preso parte a Bruxelles parte alla tavola 
rotonda promossa al Parlamento europeo da Unicare Europa, 
il sindacato del settore della cura alla persona. Il dibattito sul 
futuro del comparto in espansione nel continente europeo e 
nel mondo. La categoria cislina, nel confronto interlocutorio, 
ha posto l’accento sulla necessità di un riconoscimento 
sociale ed economico del settore della cura alla persona e 
sull’urgenza di affrontare il tema della long term care, 
considerato che la transizione demografica europea,  con 
l’invecchiamento della popolazione, è una realtà che pone 
sfide significative per le economie e i regimi previdenziali 
dei Paesi della Ue. 
 

Dai Territori 
Lombardia 
A Lecco la Fisascat Cisl Lombardia ha sottoscritto, insieme 
alle altre sigle di categoria Cgil e Uil e le associazioni 
datoriali Confesercenti, Confcommercio e Fiavet Lombardia, 
un accordo regionale per fronteggiare la crisi nel settore delle 
agenzie di viaggio lombarde in difficoltà finanziarie che non 
garantiscono un costante sviluppo delle attività. Tra i punti 
qualificanti dell’intesa il ricorso prioritario agli ammortizza-
tori sociali e di tutti gli strumenti contrattuali e legislativi 
finalizzati a contrastare al riduzione dell’attività lavorativa. 
«Le intese dimostrano una grande sensibilità e l’attenzione 
per i lavoratori di un comparto che potrebbe essere il volano 
del rilancio turistico regionale se opportunamente sostenuto 
anche a livello istituzionale» ha dichiarato Fabrizio Ferrari 

segretario generale della Fisascat Lombardia.  
A Bergamo si è costituito il Comitato Unitario a sostegno 
della lista “Insieme per Eanasarco” che riunisce le principali 
organizzazioni di categoria di agenti e promotori tra cui 
anche la Fisascat Cisl.  
«Il Comitato unitario ha il valore di mettere insieme più voci 
– ha dichiarato Alberto Citerio segretario generale della 
Fisascat Bergamo – E’ la strada giusta per valorizzare un 
settore così importante della nostra economia e per rendere 
gli agenti e i rappresentanti di commercio partecipi nella 
gestione del patrimonio della Fondazione Enasarco». 
 

Liguria 
A Genova hanno scioperato davanti il Consiglio regionale i 
lavoratori della Fiera di Genova in liquidazione.  
La protesta, indetta dai sindacati di categoria Fisascat 
Filcams e Uiltucs, per sollecitare un intervento istituzionale 
finalizzato a dare garanzie occupazionali ai 40 lavoratori 
coinvolti dalle procedure di mobilità.  
Il Consiglio regionale della Liguria ha approvato un ordine 
del giorno che impegna «il presidente Toti a presenziare 
nella prossima riunione del 4 marzo sulla vertenza Fiera di 
Genova con l’impegno di ricollocare tutti i dipendenti della 
società in liquidazione». 
A Sanremo la Fisascat Cisl Imperia Savona ha sollecitato 
nuove tutele per i lavoratori svantaggiati addetti alla 
manutenzione del verde.  
«Abbiamo chiesto ed ottenuto la modifica del capitolato sul 
limite massimo del 30% ma ora chiediamo che venga 
riconosciuto un punteggio maggiore per le ditte appaltanti 
che si avvarranno di questi soggetti» ha spiegato Massimilia-

no Scialanca segretario generale della Fisascat Cisl Imperia 
Savona che in una nota inviata al Comune «chiede vengano 
inserite negli atti di gara le clausole sociali del nuovo codice 
degli appalti  funzionali alla stabilità occupazionale» 
 

Emilia Romagna 
A Bologna i sindacati di categoria Fisascat Cisl, Fp Cisl ed 
Fp Cgil hanno indetto lo sciopero per il prossimo 3 marzo 
per i lavoratori  delle cooperative sociali della provincia.  
La protesa a sostegno del rinnovo del contratto integrativo.  
A supporto della mobilitazione sono previsti volantinaggi, 
flash mod ed altre iniziative in formatiche anche nei 
confronti dei fruitori del servizio, erogati dalle cooperative 
sociali. 
A Ravenna la Fisascat Romagna insieme alle altre sigle di 
categoria Cgil e Uil, ha denunciato la grave situazione 
occupazionale dei 5 lavoratori addetti alle attività di 
ormeggio al porto turistico di Marinara coinvolti dalla 
procedura di mobilità avviata dalla società cooperativa 
Copura.  «Questo significa che dal prossimo primo marzo 
Marinara non avrà più il servizio di ormeggio necessario a 
svolgere l'attività di un porto turistico così ampio» hanno 
stigmatizzato le tre sigle sollecitando un intervento delle 
istituzioni locali, comprese l'Autorità Portuale e la Capitane-
ria di porto, finalizzato alla risoluzione della vertenza. 
della procedura.  
«La trattativa è fallita di fronte alla totale indisponibilità 
dell'azienda a cercare soluzioni alternative ai licenziamenti o 
ai tagli indiscriminati dei contratti dei lavoratori» hanno 
incalzato i due sindacati che hanno nel frattempo proclamato 
lo stato di agitazione ed hanno chiesto di valutare soluzioni 

conservative anche attraverso il ricorso agli ammortizzatori 
sociali. 
 

Puglia 
A Brindisi la Fisascat Cisl Taranto Brindisi ha sollecitato un 
intervento risolutivo sulla vertenza che ha coinvolto i 120 
lavoratori della Santa Teresa, società in house della 
Provincia in contratto di solidarietà al 50% fino al 30 giugno, 
e i 231 dipendenti di “Isola verde” da nove mesi senza 
stipendio e da dicembre 2015 sospesi senza retribuzione. 
« Come Fisascat Cisl Taranto Brindisi pensiamo non si 
debba perdere altro tempo e puntare decisamente alla tutela 
dell’occupazione – ha dichiarato Antonio Arcadio, segretario 
generale della categoria – la Conferenza Stato-Regioni, 
dovrà affrontare seriamente la scottante problematica delle 
Società partecipate e il paradosso tutto italiano di assicurare i 
servizi senza però il relativo trasferimento di risorse 
finanziarie» ha concluso il sindacalista. 
A Foggia si è svolta l’Assemblea Provinciale dei Rappresen-
tanti e degli Agenti di Commercio della Provincia nel corso 
della quale è stata presentata anche l’ampia coalizione 
“Insieme per Enasarco”, in vista delle prime elezioni a 
suffragio universale dell’Assemblea dei Delegati in seno alla 
Fondazione Enasarco, in programma dal 1° al 14 aprile 2016. 
Tra i relatori anche il segretario generale della Fisascat Cisl 
Foggia Nord Barese Leonardo Piacquaddio che ha in 
particolare posto l’accento sul nuovo ruolo partecipativo e 
decisionale affidato alla categoria degli agenti e dei 
rappresentanti di commercio «che potranno così contribuire 
ad una gestione trasparente del Patrimonio e delle attività 
della Fondazione Enasarco». 
 

necessario e urgente improntare le relazioni sindacali ad 
un nuovo modello contrattuale che possa contribuire alla 
crescita dei salari ed all'estensione della normativa sulla 
partecipazione e sul 
welfare integrativo.  

E’ un parere unanime quello del primo 
Consiglio Generale Fisascat del 2016 
che ritiene non più procrastinabile il 
confronto tra le Parti sociali. «Bisogna 
riprendere dalla concertazione e 
stringere sulla definizione di un nuovo 
modello contrattuale così come 
abbiamo proposto nel documento 
unitario che abbiamo condiviso con 
Cgil e Uil per costruire un moderno 
sistema di relazioni industriali» ha 
dichiarato il segretario confederale 
Cisl Gigi Petteni che ha presenziato ai 
lavori della categoria cislina. Pensiero 
ampiamente condiviso dalla Fisascat.  
«Un moderno e innovativo sistema di relazioni sindacali - ha enfatizzato il 
segretario generale Pierangelo Raineri - è oggi indispensabile per affronta-
re le sfide che la crisi ci ha posto davanti, innanzitutto il mantenimento 
delle tutele e dei diritti dei lavoratori in un mercato del lavoro in evoluzio-
ne, dove la flexicurity ha dettato le nuove regole» per il sindacalista da 
ricondurre necessariamente nell’ambito della contrattazione. Per la 
categoria cislina il nuovo modello contrattuale deve poter conservare le 
prerogative dei due livelli, nazionale e decentrato, pur assicurando un 

nuovo im-
pulso al 2° 
livello di con-

trattazione per agganciare le logiche salariali 
alla produttività e per contrattare, sul 
territorio e in azienda, nuove formule di 

partecipazione alla governance di impresa e il potenziamento dei sistemi 
bilaterali di origine contrattuale.  «Nei settori del commercio turismo e 
servizi sono oltre 2milioni i lavoratori in attesa dei nuovi contratti 
nazionali di lavoro in media da oltre due anni - ha concluso Raineri - 
Auspichiamo che le Parti Sociali trovino presto una intesa sulle nuove 
regole proposte dai sindacati confederali, per scongiurare un intervento del 
Governo su salario minimo e contrattazione e per ricondurre i confronti 
sui rinnovi contrattuali su elementi innovativi che sappiano valorizzare il 
lavoro ed assegnare un nuovo ruolo alle lavoratrici ed ai lavoratori».  

Il Consiglio Generale della categoria, nella seconda giornata dei lavori in 
presenza del segretario confederale Cisl Piero Ragazzini, ha eletto Davide 
Guarini nuovo componente della segreteria nazionale. 53 anni, Guarini è 

nato a Meldola in provincia 
di Forlì da genitori contadini. 
In Cisl dal 1996, operatore 
dell’unione territoriale di 
Forlì nella sede zonale di 
Meldola, nel 1998 approda 
nella Fisascat Cisl Forlì 
Cesena, categoria di cui nel 
2001 ha preso la guida con la 
nomina di segretario 
generale. Nel 2006 è entrato 
nella segreteria regionale 
Fisascat Cisl Emilia Roma-
gna di cui è diventato 
segretario generale nel 2011. 
Nel 2013 Guarini è stato 

confermato alla guida della Fisascat Cisl Romagna, la nuova federazione 
nata dal processo di accorpamento delle strutture territoriali Fisascat di 
Forlì Cesena, Ravenna e Rimini. «Il rafforzamento della segreteria 
nazionale della nostra categoria - ha dichiarato il segretario generale della 
Fisascat Pierangelo Raineri - ci permetterà di tutelare al meglio i numerosi 
iscritti che scelgono sempre più spesso di aderire alla Fisascat Cisl».  
Nel 2015 il dato associativo della Fisascat Cisl ha infatti registrato un 
+4,99% raggiungendo quota 336.563 iscritti, confermando il trend 
positivo di crescita degli ultimi dieci anni.   

Fisascat Davide Guarini eletto in segreteria nazionale. Raineri: «Pronti ad affrontare nuove sfide» 
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Atahotels, si complica la vertenza 

i complica la vertenza Atahotels. che vede coinvolti comples-
sivamente 429 lavoratori tra i 135 dipendenti in mobilità e gli 
addetti negli appalti dei servizi di ristorazione, pulizia e 
sanificazione camere, a rischio occupazionale in seguito alla 

chiusura di 8 Hotels della catena alberghiera ai quali la proprietà delle 
strutture, la Fondazione Enpam, ha disdettato i contratti di affitto.  
I sindacati, in attesa della convocazione di un tavolo al ministero dello 
Sviluppo Economico, hanno invitato Atahotels e la proprietà della catena 
alberghiera Gruppo Unipol, ad utilizzare gli ammortizzatori sociali 
disponibili per tutelare l’occupazione e il reddito dei lavoratori.  
I sindacati hanno stigmatizzato anche sul passaggio di consegne tra 
Atahotels e la Jsh Group, nuovo gestore delle attività alberghiere del 
Ripamonti Residence di Milano, sollecitando il rispetto della normativa di 
Legge sul trasferimento d’azienda. «Contestiamo che il passaggio di 
consegne al Ripamonti sia avvenuto al di fuori della procedura nazionale e 
chiediamo che il confronto venga ricondotto al tavolo nazionale – ha 
affondato Elena Maria Vanelli della segreteria sindacale Fisascat – A 
questo punto sarà fondamentale l’attivazione del tavolo di confronto che 
abbiamo richiesto al Mise con la speranza che si individui una soluzione 
alla complicata vertenza». Il confronto è aggiornato all’8 marzo prossimo. 

S a direzione di Unieuro, la più grande catena di vendita di elettronica di consumo presente in Italia con 172 punti vendita,  nel corso 
dell’incontro annuale sui diritti di informazione, ha comunicato ai sindacati l’apertura di 10 nuovi negozi, quasi tutti al nord Italia, e la 
ristrutturazione di 40 unità in sofferenza.  
L’azienda ha annunciato il processo di fusione dei due marchi Sgm Distribuzione Srl e Unieuro Srl. I sindacati hanno segnalato la necessità 

di ricondurre il confronto sui temi dell’organizzazione e dell’orario di lavoro, ferie e permessi, a livello locale. A giugno scadranno i contratti di 
solidarietà che hanno coinvolto 75 addetti dei 15 negozi di Agliana, Aosta, Arma di Taggia, Asti, Bari, Bergamo, Borgo San Dalmazzo, Lecce, Matera, 
Moncalieri, Mondovì, Pinerolo, Sassari, Torino Nervi e Vercelli. 
«Il nostro auspicio – ha dichiarato Mirco Ceotto della segreteria sindacale Fisascat – è che l’azienda  riesca a fronteggiare tutte le inefficienze traghet-
tando l’attività verso la ripresa salvaguardando nel contempo i livelli occupazionali». 

Unieuro e diritti di informazione: nel 2016 dieci nuove aperture e quaranta ristrutturazioni 

Ccnl Lavoro Termale, il confronto si arena. I sindacati proclamano lo stato di agitazione 

i arena il confronto con Federterme al tavolo per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, scaduto ormai da quasi cinque anni, applicato 
ai 15mila addetti del comparto occupati negli oltre 350 stabilimenti termali italiani. 
I nodi negoziali sul sistema di classificazione del personale e sul trattamento economico della malattia: la richiesta datoriale contempla 
l’inserimento di profili professionali non inerenti al settore termale e l’indisponibilità a demandare al secondo livello di contrattazione 

ulteriori intese modificative sul periodo di carenza.  
I sindacati hanno confermato lo stato di agitazione proclamato nelle scorse settimane. A livello territoriale si svolgeranno le assemblee sui luoghi di 
lavoro per informare i lavoratori sui motivi dello stallo negoziale. 
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